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Avventuroso giorno è questo per voi, o 
giovimi onorati, che fra la publica dimostra- 
zione di gioja cogliendo il premio delle vostre 
fatiche, si ben vi mentale dal Monarca e dalla 
Patria. Ma non men lieto ò questo giorno ai 
generosi istruttori, che veggiono in voi si fe- 
licemente fruttificato il seme delle assidue lor 
cure, e risolversi in aperti fatti la parola dell'in- 
segnamento. Consolante perciò è il vedere come 
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testimonio ìi tniitii vicendevole onoranza sìa In 
visibile prova del valor vostro e il generoso 
premio, elio promesso al merito, ora viene fe- 
delmente retribuito. 

Ma la festività di questo giorno esser vi dee 
mallevi! t rice di premj futuri : che il presente 
plauso, un'indie non sia un passaggiero guider- 
done, esser dee stimolo a seguitare le savie 
guide, che vi possono condurre a meta di 
stabile ploria. E questa gloria non dee blandire 
la vostra vita se non è certa di rispondere 
nei fatti, che vivranno dopo di voi. E se bra- 
male che (juestì latti siano esempio ai posteri 
cultori delle arti, clic professate, ragion vuole 
che tributiate ossequio ai degni luminari, che 
furono prima di voi. 

Fra (mesti mi sarà concesso di' io vi ricordi 
quel nostro cospicuo trapassato, che or non mi 
attento nominare per non scemar la gioja di 
questo giorno: di colui che per la prima volta 
in' aggiungeva coraggio sedendomi a destra 
nella fausta ricorrenzji di questa solennità, e 
che T impenetrabile arcano de' superni decreti 
volle che fosse 1' estrema. (0 Fra le sapienti 

(I) Il Lencmi-rilo Cav. Carlo Lonilollìo, illusi™ Preside lite 
•Iella I. R. AcaJemia, mancato ai vivi li lo agosto [MS. 
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norme con die quel cortese illustrò e francheg- 
giò questo Istituto, nobili e piene di utili am- 
monimenti sono alcune sue parole. Io crederei 
frodarvi dì un bene se oggi mi partissi da quelle 
quando scrisse = dovere il pittore nell'arte 
sua evitare gli argomenti sconosciuti. = Ma 
con quale accorgimento, con quali vedute, con 
quale filosofia, se basteranno le povere mie 
forze, è ciò die ardisco dichiarare intorno a 
si degna sentenza per adornamento alla mate- 
ria, die oggi imprendo brevemente a trattare. 

Che al retto progredimento di questi studj 
si debbano venerare e seguire i tipi vetusti di 
quel beUo, che, consentito dalla ragione e d;dla 
sapienza dell' arte , rifùlge caro e Malissimo 
in tutti i tempi, non è cosa che tacqui, o gio- 
vani valorosi, neh" onorata circostanza, simile 
a questa, quando sotto i fausti auspicj del 
Serenissimo Principe e dell'Augusta sua Com- 
pagna, e presso all'Eccelso Magistrato, ed alla 
presenza del Porporato illustre, non che in 
mezzo a fiorita schiera di prestanti personaggi e 
di eletti uditori accoglieste la voce del mio pri- 
mo ragionamento. (») Ma del pari non tralasciai 

(I) Fu [Ulte onorala quelli iiiiirinin' <!,ilh .lu^nsla [Htwiiij 
JcrIÌ Arciduchi figli .Ielle LL. AA. II. MI. 
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di significarvi che gii uomini encomiati nell'al- 
terno giro delle età successive esigono altresì 
il vostro rispetto, e che questo rispetto non 
vuoisi misurare dalla fama del nome, ma sì 
bene dalla prestanza di quelle opere che loro 
diedero maggior nominanza; clic la perfezione, 

paglia a tutti i partì degli ingegni comunque 
preclari. Perciò degli uomini, che vanno di- 
stinti per grandi provi di senno , vi confortai 
a seguir 1' esempio, dimostrandovi pure che 
per attingere al merito delle opere loro non 
vale a quelle ciecamente dedicare lo sforzo 
delle vostre applicazioni, ma prendere ad e- 
sempio la dotta perseveranza degli studj loro, 
la saggezza delle norme da essi osservata, ed 
i facili espedienti dell' arto non meno die la 
ragione intrinseca delle cose onde seppero ar- 
ricchire T intelletto di quelle cognizioni, che 
assicurarono il loro nome. E tanto più mi ag- 
grada ricordarvi simile verità, in quanto che 
spesso, al cospetto delle opere altamente com- 
mendate da loro contemporanei, sogliono i 
giovani inebriarsi del desiderio di quella lode, 
a conseguir la quale credono bastante la scru- 
polosa imitazione dì esse: gravissimo errore, 
che mena alla sazievole diffusione di artistiche 
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supellettili di una si uniforme sembianza che 
sembrano parli dì una sola mano, o conven- 
zionali effetti di una scuola pedantesca o di 
una fazione. 

Se non è nuova sentenza che gP intelligenti 
di queste arti debbano in essa riconoscere P im- 
pronta del secolo a cui appartengono, siccome 
avviene che, pel carattere di molte le quali 
acquistando qualità di stale dui tempi in cui 
fiorirono , si distinsero con l' appellativo di 
questa o di quella scuola, è ben nuova me- 
raviglia come oggidì, che da taluni con beffarda 
compassione parlasi delle opere de 1 nostri più 
recenti antenati, si abbiano a veder tornate 
in onore le pecche in essa condannate e ri- 
condotte in campo da que' medesimi che sor- 
ridono a chi non presta intera fede al decan- 
tato progredimento generale delle arti. 

Per voi soli, o giovani di crescenti speranze, 
or si appunta il mio discorso, per voi che cor- 
rete una carriera, nella quale andrete a buon 
cammino se, prima di abbandonarvi alla novità 
di un incerto viaggio, divergerete dalle facili 
ma non sicure vie: ben altrimenti di tante altre 
prestanti discipline, in cui forse, per più pro- 
gredire , è d' uopo seguitar le battute e non 
superate strade, per le quali, a gran prò del 
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mondo sociale, si possono cogliere, più che 
vergini fiori , assai frutti di sapore nuovissimo. 
Ma d'altra maniera sono questi studj, nei quali 
è grande prodigio il toccare 1' eccellenza co- 
mechè se ne veggano splendidi esempj nei no- 
stri maggiori. Però qui vuoisi ripetere, che il 
cultore di queste arti deve in alcuni casi com- 
portarsi in guisa di chi brama spiccare da un 
dato luogo un applaudito salto: gli giova sco- 
starsi da quel punto per dare con più effi- 
cace moto l'impulso della persona; ma guai, 
se quello slancio non è ben motivato da lon- 
tano ! Le forze allora non preparate alla prova 
lo porteranno al pericolo della caduta. 

Ma queste prove liannosi a fare con la virtù 
della vostra energia , ina suscitate, ma dirette 
da maestri esempli. Questi saranno la face, la 
quale illumini l' incerto viaggio clic dovete im- 
prendere: ed il determinarne la meta dipen- 
derà dalla potente perseveranza delle vostre 
forze e dalla nobiltà del vostro ardimento. 

Peri) il piacere, che alletta ed appaga mag- 
giormente chi, bramandolo, sa gustarlo, deve 
associarci ad una cotal prerogativa non sempre 
facile a concordarsi con la ragione ed a conte- 
nersi in certi confini. Questa è la novità: gran- 
de e solenne condizione d' ogni grato alimento 



de' nostri sensi , sommo prestigio , senza cui 
non sanno ravvivarsi, uè dolcemente appagarsi 
i nostri appetiti, nò schivare l' immediato peso 
di quella noja che sta dietro ni sazievole con- 
tentamente di essi: è come il sale, che con- 
disce le vivande, ma die fa degenerarne il gusto 
se abbonda. Né questa prerogativa, clic a noi 
mantiene il diletto, può scompagnarsi dalla va- 
rietà, la quale ajuta e vivifica le impressiom. 
Ma queste impressioni devono esser care: e 
nello arti <V imitazione, se trascendono Li giu- 
stezza de' modi , cessano dì esser tali , o per 
lo manco, vanno a poco a poco viziando la 
retta maniera di sentire, e si propagano a dan- 
no della ragione con iscapito delle utili disci- 
pline, le quali tornano vane o dannose quando 
non siano degne di plauso. 
- Perciò, a tenere la via possibilmente certa al 
conseguimento di questi fini, è forza munirsi 
di sagge riflessioni; è forza di non mai perder 
di veduti quel vero bello, che, se può talvolta 
traviare ncll 1 agitarsi delle opinioni e de' tempi, 
torna però sempre a sorgere lucido ed osse- 
quiato sotto il dominio della ragione. Noi lo 
sapemmo nato quasi adulto nei fiondi tempi 
della greca civiltà; ed onorato del dotto con- 
sentimento di molte età posteriori splendè 
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modello a clii nelle amene discipline pose stu- 
dio ed amore, finché, per ingrata novità di vi- 
cende mutandosi i tempi, gli uomini si muta- 
rono in essi. Ma, dopo molto sconvolgimento di 
cose, rifulse venerando nei gran monumenti, 
clie stettero contro i secoli e l'umana barbarie; 
e l' Italia si vide onorata dei capolavori mercè 
la .scuola di quegli illustri esemplari, e senza 
de 1 quali molti, che furono o sono vantati per 
nativa ed originale bravura, sarebbero da meno 
della fama loro. 

Più presso a noi venne poi stagione, in cui 
l 1 inquietudine degli umani umori fece deside- 
rare un passo nuovo nelle arti; ma la falsa 
ragione delle novità, deridendo l'antico tipo 
del bello, creò forme sgraziate e contorti muo- 
vimeli ti che misero in fondo il semplice e mae- 
stoso decoro dell'arte. Il qual delirio, propa- 
gatosi con saltuario influsso in tutto il regno 
dei liberali studj, ebbe quindi a frenarsi pel 
solo genio dei pochi privilegiati, i quali, come 
l 1 erculea clava domatrice de' mostri, fiaccò e 
distrusse le chimere dei non accorti novatori. 
Que' sommi tornarono le arti alla prestante 
schiettezza e dignità degli antichi, e la manten- 
nero. Mantenuta non meno nella sua purezza 
è tuttora dai chiari loro seguaci. Però questi 



ch'io clùamo seguaci non sono gii imitatori, 
ma i consultori delle opere insigni, gli esperti 
indagatori della natura. In essa è riposto il 
tipo del bello, ed a quella fonte deve ridursi 
l'uomo di genio senza perder di vista coloro, 
die saggiamente vi si dissetarono. Questi vi 
diranno come si possono saziare onestamente 
le voglie senza inebriarsi. 

Il giovine artista pertanto s'inchini o si formi 
a quelle venerande scuole; ma, come già dissi, 
tempri con la sana fdosolia la soverchia divo- 
zione alla classicità degli antichi, onde nelle 
opere sue , imprimendo la traccia del proprio 
sentire, non aggravi di n-eddezza e di ripetute 
inutili impressioni l'animo de' riguardanti. Oltre 
di clic, il giudizio della moltitudine dee talvolta 
prevalere nelle opere di gusto. Ma per molti- 
tudine non s' intende la turba volgare degli 
abbietti ed ignari; ma quella schiera maggiore 
clie rappresenta il complesso del comune crite- 
rio e che si allontana dagli estremi. Che se pure 
il popolo cade in errore , ciò non prova che 
una cosa bella non possa anche ad esso piacere. 
L'artista, che ha toccato il vero segno dell'ot- 
timo, non può andar fallito ili plauso; e l'ec- 
cellenza delle cose, che risplende a tutti, è 
provata dal manifesto adempimento del suo 



fine. Porcili scopo doli' arte ò quello di piacere 
a lulti i giudizj, come sentenziò il gran Leo- 
nardo, e tutti fìir persuasi. E dove in noi non 
entra il piacere, è interdetta la persuasione. 
E questa persuasione non viene senza la dol- 
cezza gustata al primo gettar dello sguardo 
sull ' opera condotta con le schiette leggi del- 
l' arte. Questa non è opinione del giorno, ma 
di tutti i tempi, ma inalterabile avviso de' ve- 
nisti s;if;gi cultori delle lettere, i quali spone- 
vano intorno all'arte loro questo giudizio istes- 
so, che si affa alla natura delle nostre: perche 
il bello dell'eloquenza, della poesia e delle no- 
stre discipline è l'ondato su i medesimi principj: 
e questi principj sono inconcussi perchè stillino 
in natura. Clic se mi oratore per essere grande, 
come dice Tullio, deve essere in voce di gran- 
de anche presso la società minuta, ragion vuo- 
le die il grande artista esser debba pure tale 
presso le persone illuminate come presso la 
moltitudine : avvegnaché lo schietto fulgore 
della Tcra bellezza, senza guardare ove ferisca, 
investe egualmente i sensi di qualunque osser- 
vatore, come il raggio del sole, che splende 
indistintamente sopra tutti i viventi. 

Kè qui vale ciò clic si narra di Anlimaco, 
antico poeta, che leggeva un suo canne fra una 



considerevole adunanza di persone. Esso veden- 
dole a poco a poco indifferenti e quindi andar 
via perchè non penetravano la recondita sa- 
pienza nè la rara bellezza di quella poesia, e 
scorgendo all' incontro fino all' ultimo verso 
restarsi ascoltatore il solo Platone, si consolò 
dicendo: io sono largamente compensato dalla 
mancanza di lutti coloro che cessarono di u- 
dirmi, se degnasi ascoltarmi il divino Platone. 
Ma nessun artista vorrebbe similmente appa- 
garsi di un solo dotto ammiratore, se vedesse 
la moltitudine freddamente passar via da un 
suo quadro sebben condotto con sapiente ma- 

E neh" arte pittorica la giusta e grande im- 
pressione elio fa il bello, non si vuole deri- 
vata dal solo vivo armonico e naturale collo- 
camento dei colori, uè dalle attitudini delle 
ligure accomodate all'indicazione del concetto 
e del costume che denno rappresentare, ma sì 
ancora da quel fàcile apprendimento delle cose 
rappresentate, il quale si desidera istantaneo 
dall' osservatore. Questi non può dir bella una 
cosa, che rapidamente non corre alla sua intel- 
ligenza, od almeno dir bella una figura, tutto- 
ché lodevolmente eseguiti), quando questa non 
abbia toccato il segno, a cui la ragion vera 
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dell 1 arte deve prefiggersi di arrivare. Nè un' o- 
pera può essere ben riconosciuta e giudicata 
senza il concorso di una chiara comprensiva 
per parte di chi la contempla. Un lato bello 
non costituisce un bel quadro; e se questo 
avesse pure il mcrilo di nascondere sotto facili 
apparenze i difficoltosi sforzi dell' arte, altri 
pregi importanti si esigono all' intento de 1 suoi 
fini, che è quello precipuamente di piacere a 
tutti \ cioè, a coloro, di che generalmente si 
compone la civiltà dì una nazione e che accor- 
rono per amore e cupidità del bello a vedere 
e gustare gli oggetti più degni da contemplarsi. 
Questa parte maggiore della società è quella 
che giudica dalle impressioni ricevute e non 
dalla vinta arduità del magistero, la conoscenza 
del quale spetta solo alla dottrina dei non molli 
conoscitori; e ciò che all'anima non parla è, 
per avventura, un muto stromento all'organo 
sensorio di tutte persone. A togliere i quali 
inconvenienti giova l'accorta scelta de* soggetti 
da trattarsi dallo storico pittore, quando segna- 
tamente la rappresentanza materiale della scena 
ci venga data nell'ordinaria apparente misura, 
che ci porga il vero. li. questi soggetti non si 
hanno a ricavare dalla bizzarria di alcuni pre- 
diletti casi sociali senza nome, nè toglierli, 



quasi per violenza di uso, dal seno di epoche 
oscure benché feconde di avvenimenti, ma non 
avvenimenti altresì di universale interesse e 
ricondotti spesso a) giorno della boria munici- 
pale. Ond 1 è che agli occhi dei mal accorti, e 
con inganno della posterità, vengono messe in 
grande clamore minute storie che pure sfug- 
gono alla memoria ed alla intelligenza dei dotti. 
Chè se giova, ed è carità di patria, richia- 
mare alla ricordanza dei proseliti un evento 
non conosciuto od obliato onde non ignorare 
i fotti, dirò così, più prossimi alla nostra fa- 
miglia, v'ha pure unii tacita legge che impone 
un obbligo allo storico, uno al poeta, uno al 
pittore ed mio allo statuario. Costoro, se per 
avventura sono tutti sudditi alla legge dello 
storico, sono d'altro canto i conservatori dei 
fotti più rilucenti, dei fatti esemplari per su- 
blimi consigli, per utili imprese, per leggiadri 
eventi, per santità di riti, e per assoluta bel- 
lezza di grate e commoventi azioni. E V artista, 
come r ape fo della famiglia de' fiori, deve 
trascegliere il più gradito, il meglio che me- 
riti di Girsene conserva pel duplice scopo di 
piacere agli altri e di assicurare la lode a sé 
stesso. 

Molti argomenti artistici giacciono tutt'ora 
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desiderosi di bella trattazione e di splendida 
luce: nò quei notissimi già trattati dalla infinita 
spillerà de' passali non sono forse tuttavia con- 
tenti dell' onore ad essi compartito. Molti po- 
trebbero fornire nuovissimi concetti senza mu- 
tar sostanze di fatti; e la novità, cbe piace nelle 
arti, non è sempre quella degli argomenti, ma sì 
quella della nuova maniera di significarli; e qui 
sta il fior del sapere, la miglior prova dell' in- 
gegno, il fine più nobile e la v'era pei-spicacia 
dell'artista. Con ciò, per altro, non s'intende 
restringere al genio inventore la serie nume- 
rosa de'subietti, ma quella soltanto de'subiet.ti 
oscuri e speciosi o non opportuni alla pittura, 
e più convenienti all' arte del poeta. 11 poeta 
lia ì snoi mezzi proprj, oltre il nessun legame 
all' unita di tempo, al quale è vincolato il pit- 
tore. Perciò questi badi al bello espediente di 
risvegliare quella sùbita commozione elie brama 
in chi osserva il fatto raffigurato dall' arte; e 
pensi die debito dell' artista è quello di rap- 
presentare e non d' insegnare la storia. 

Ma di certi modi, ornai resi comuni, non 
vuoisi accagionare l' Italia se non in quanto li 
fia ciecamente segniti come bella novità venuta 
dagli stranieri, dai quali indis tintamente con 
gì' illustri esempj ^' vn ' tl ' 1 c ' v '' e e di sapienti 



istituzioni , riceviamo pur anco le importanti 
futilità della moda. Il die è peggio di un no- 
stro qual si fosse trovamento non riuscito buo- 
no, il quale almeno sarebbe da compatire pel 
fallito scopo d' aver tentato il mutamento di 
cosa venutasi a tedio per lungo possedimento; 
ma il farci seguaci di cose vane e dannose, 
come di alcune mera letterarie, ed apprezzarle 
al cospetto della veneranda eredità de' nostri 
maggiori, è leggerezza puerile, è insopportabile 
vergogna. 

Che se poi uno scrittore con le attrativc 
dell' elocuzione può dar anima , interesse ed 
adornamento ad un racconto di lieve entità, 
il limitato mezzo di una tela, die ne vogba 
esprimere il fatto, non basta senza l'officio di 
una appastavi leggenda, die per cbiarircì del 
significato è d' uopo cbe sìa di fastidiosa du- 
rata. Ed il contrario riflesso clic non pochi 
artisti giunsero ad una lodevol meta nella si- 
gili fica nza degli oggetti e nella varietà delle 
belle ligure ben disposte e rappresentate nel 
rigore del disegno e nella verità del costume, 
non è sulliciciite compenso a tanti abusi. Il 
perdiè anzi ci affligge 1' animo il vedere come 
valenti ingegni chiamati dalla natura al sicuro 
e spettabile esercizio dell' arte loro, debbano 
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essere indifferenti alla giusta aspettazione che 
perciò si ha di maggiori e più gravi risultanze 
de' loro studj. E non senza qualche amarezza 
osserviamo non meno che i lavori più riputati 
per sola maestria d' arte, o per bravo spirito 
di tocco incerto e convenzionale, attirano a 
sè una folla di serrili imitatori, le cui tele 
anche uniformi nella misura, nelle composizioiù. 
nei briosi risalti di tinte, nella scelti delle e- 
poche e dei rispondenti costumi, paiono talora 
copie ripetute e rappresentazioni de 1 medesimi 
l'alti, o continuazione di una medesima storia. 

Quando il divino Urbinate (se pure i tempi 
e la gente nuova consentono di pronunciare 
questo nome con venerazione), quando il tli- 
vino Urbinate, nel liore degli anni, si avvide 
che le proprie forze potevano rinvigorirsi al 
cospetto delle eccellenti opere di alcuni suoi 
contemporanei, non si pose alla servilità della 
imitazione, ma sì bene a far sua la dotta parte 
elle ria qualche lato in essi vedeva migliore. 
Così le sue figure, il variato loro carattere, 
1' anima de 1 loro sembianti e le sue storielle 
composizioni, sentono del solo suo genio: ed 
rf suo genio non era un riverbero dell'altrui, 
ma una potenza sua propria che sapeva in- 
signorirsi del recondito bello della natura e 



dell' arte. Da quelle , quanto più vi fermi lo 
aguardo, più ti senti rapire; ed il tuo rapimento 
più cresce al crescere la tua contemplazione su 
quelle bellezze-, che via via si palesano grandi 
e luminose, come il disco solare, clic sorge 
dall' orizzonte diffondendo i crescenti splen- 
dori a rallegrare il creato. Ma se tu osservi 
quei prodigi dell' arte, ti senti anche invaso 
da una segreta e dolce commozione che ti ren- 
de amico dell'opera e dell'operatore. All' oc- 
chio tuo, perciò, con separato linguaggio non 
parlano i colori, ma la maestà delle figure e 
delle vesti, non la semplicità delle pieghe e 
verità de' ino vi mentì, ma un tutto che li con- 
forta, un tutto che ti sorprende e persuade, 
perchè non è 1' arte visibile clic parla , ma 
1' universale ragione della bellezza , che fa le 
veci della natura; anzi della natura depurata 
delle sue mende, avvegnaché a questa tu puoi 
bramare aggiunta o levala alcuna cosa perchè 
appaja migliore; ma in quell' opera, quando 
alcuna parte vi togli od accresci, cessa la per- 
fezione. E tale esser deve la prerogativa dei 
sommi lavori, perchè non è fino magistero 
quello, che ammette la pecca delle eccezioni. 
In colai guisa adopra il genio che si congiunge 
alla meditazione; e prima di lui, nella divina 



arte sua, tal fu quel sovrumano ingegno dell'A- 
lighieri, cui pare fosse noto tutto quanto sapeasi 
a' tempi suoi. Entusiasta della lettura di un 
libro, elio fosse nuovo per lui, egli immerso 
in quella non dava più segno di vitale esistenza. 
Conoscitore de 1 più grandi poeti greci e romani, 
e ricco di profana e sacra dottrina e della sa- 
pienza antica, egli Ai nondimeno creatore di un 
poema che sente di una virtù straniera a tutte 
le qualità di altri poetici lavori esistiti prima 
di lui. Cosi mostrò come assiduo ed accorto 
cultore del vetusto sapere e discernitore della 
venustà dei poeti antichi, egli sapesse essere 
singolare per trascendente novità di poesia, Li 
quale, dopo il transito di cinque secoli, non 
sente ancora il peso della vecchiaja. 

Ma siccome senza utilità di fini non v' ha 
buona maniera di arti, nè progresso di arti 
senza civiltà di costumi e compenso di lodi, 
nò sentimento generoso di lodi senza tranquilla 
parsimonia di agi, che bastino alla vita non 
soggetta a sagrificare al lucro il nobile eser- 
cizio delle -virtù , cosi 1' impotente povertà , 
clic, nella dis eguaglianza delle fortune, spesso 
è compagna de' svegliati ingegni, brama che 
per equilibrio dell' ordine sociale essa venga 
protetta da liberali doviziosi, affinchè questi 
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nella dolcezza de' beucfizii trovino il ristoro 
ai lunghi ozii della vita. Ma se dai mecenati, 
non rare volte, traggono lustro e sostegno le 
arti gentili, non è senza lamento che talora 
da questi medesimi si vegga inceppata non 
che la fantasia, la ragione degli artisti con la 
speciosità di sterili ed oscuri argomenti, a etri 
devono sottoporre le tele e i marmi. Glie se 
di colui, die profonde i suoi tesori, è lo- 
devole il desiderio di pur vedere conformata 
la significazione dell' artistico lavoro all' indole 
dell" animo suo, non sembra però che a lui 
torni giovevole ed opportuno opprimere col 
beneficio il decoro dell 1 arte. Ma se altronde 
sotto il rigore di simili norme il disinvolto ar- 
tefice riduca a buon fine l'opera assuntasi, e 
ne riscuota compenso e plauso per tante belle 
ragioni di arte, che sono straniere alla non 
conseguita popolare ingenuità dell 1 argomento, 
ecco subito uno stuolo d' irrequieti imitatori, 
ecco gli emuli della sua gloria, del suo gua- 
dagno e non della sua virtù} ed ecco quelli 
che senza comprendere il vero punto d' onde 
partono questi encomii, pongono ogni studio 
jwr solo vestire insignificanti e magri concetti 
purché siano di quella taglia. Per tal modo 
codesti già dichiaratisi smaniosi della novità, 



Iradiscono In professala lor fede coll'nndar ser- 
vilmente sulle pedate alimi cercando lode sul 
campo del biasimo; e dall' un cauto facendo 
schiamazzare (per così dire) la vibrata viva- 
cità delle tìnte e delle attitudini, dall' altro 
impongono silenzio alla espressione dei volti ed 
alla sùbita dichiarazione del soggetto. Così gli 
antichi retori con [' impeto e l' ostentato brio 
delle parole sonanti e 1" inquietudine dei gesti 
guastarono la santità dell' eloquenza, la quale 
a' migliori tempi di Socrate e di Pericle veniva 
compagna della verità e della persuasione. 

Però se it bello progredimento di queste 
aiti attcstato da pubbliche prove non mi dis- 
suase di gettar queste passaggere avvertenze 
in mezzo ad alcune verità costanti, doveva, 
ciò nullamcno , imponili quest' obbb'go in os- 
sequio alla sapienza del Monarca che proniove 
e mantiene queste istituzioni, le quali hanno 
gettato un seme sì fecondo di fruiti generosi. 

Così queste e simili riflessioni io andava 
meco nell' animo ravvolgendo in sovvenirmi 
della occasione di questo giorno solenne come- 
chè fetide alla ricordanza di chi lo vide più 
lieto: e mi sovveniva come quest' arte ha bi- 
sogno della filosofia degli artisti e gli artisti 
della efficace liberalità degli agiati, e questi 
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dell' equo e giudizioso desiderio di giovare 
senza costringer I' arte nel letto di Proeuste: 
nò già dimenticava come pure 1' artista , se 
abbia nobilmente a meritarsi l'onesto patro- 
cinio di essi, non debba appagarsi di andar 
primo fra mediocri, non esaliarsi per lode elabo- 
rata da penne vendute alla consuetudine dello 
scrivere, né credere al giudizio di guadagnato 
censore. Il perchè, o giovani dilettissimi, che 
meritaste gli onorati compensi, che alle belle 
fatiche non mancano giammai, sovvenitevi del- 
l' obbligo, a cui vi lega la comune aspetta- 
zione: quello cioè, di mantener verdi di futura 
gloria le palme che oggi raccoglieste dal giusto 
dispensatore dei premj. Siatene esultanti; ma 
la gioja, che aumenta il vostro coraggio, non 
scemi punto la vostra modestia. Clùudete le 
oreccliie alla fallacia delle aggradite sentenze 
pronunciate dagli ignoranti o diffuse dallo spi- 
nto di setti; ed imperterriti ascoltate ali 1 uopo 
gli accolti riprendimeli ti , che partono dalla 
cheta e lucida ragione degli onesti. Quindi con 
la dignitosa prova dell' animo e dell' ingegno 
ispirate fiducia di voi nella cortesia de' mece- 
nati; ma sopra tutto pensate clic il miglior 
guiderdone agli studj è ia durevole ed illibata 
celebrità di chi li coltiva. 
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ESTRATTO DEI GIUD1ZII 

DEI GRANDI CONCORSI DELL' ANNO i8.j5 



ARCHITETTURA 

Soggetto. Un casino per una società (ilo- 
drammatica e filarmonica con sala di ricrea- 
zione. Gran sala per academie e per la prova 
della musica e dei drammi; teatro per le rap- 
presentazioni diurne e notturne; camere di 
uffici P er ' a presidenza ed amministrazione, 
oltre 1' abitazione di un custode e locali di 
guardaroba ed ogni altro luogo di servizio. 

N.° J con F epigrafe = La fortuita mi tor- 
menta, la speranza mi contenta. A = La pianta 
raffigurala in forma di cetra, cui l'autore volle 
alludere Fuso ded' edilìzio, è capricciosa e sle- 
gata. Ad opera compita non atta a produrre 
l'effetto propostosi dall'autore, perchè l'aspetto 



esterno de' fianchi riuscirebbe disaggradevole. 
Varj indispensabili locali si giudicarono angusti 
e scarsi di luce, non clic viziosamente disgiunti 
dal fabricato i quattro piccioli corpi isolati nel 
piano superiore. Però si riconobbero alcune 
parti plausibili nelle ortografie. 



teatro, sebbene alcune siano compatibili Del- 
l' esterno. 

3.° = Ad Euterpe ed a Talia = Non lode- 
vole il ripartili] e nlo dell' edilizio quasi disgiunto 
in tre corpi di fabriea, contro alla unità del 
concetto determinato dal programma, ed al- 
quanto difettivo di opportune communicazioni 
fra loro. Però la pianta, in ambì i piani, sem- 
plice ed in generale ben combinata , sebbene 
abondante di alcuni locali non richiesti all' uo- 
po, e scarseggi ante di alcuiù altri indispensabili. 
Fu trovata soverchia l'altezza della vòlta del 
teatro, ma questo ben decorato, ben servito 
e bene rischiarato, e si lodò Li gran sala de- 
stinala alle academie ed alle prove dei drammi, 
e la soda eleganza delle ortografie. 
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4. ° = Meliiis est abundare (pumi deficere — 
Questo progetto, quantunque nelle ortografie 
non privo di merito, pure non potè esser preso 
in considerazione . perchè le medesime sono 
estranee alla Datura del tema. 

5. °= Tento in grembo dell'arie posar — 
In generale meschinità di pensiero, iiii'im^nic 
distribuzioni di parti, scarseggianti di coni ti lo- 
dila, e fra le parti loro poco armonizzate le 
ortografìe. 

6. ° = La fortuna mi tormenta ce. B. = 
Pianti che nel piali terreno risveglia un' idea 
straniera al soggetto: quindi i locali nel piano 
superiore (mali angusti, quali mal rispondenti 
all'uso, cui sono destinati, e quasi tutti senza 
il benefizio di luce immediata. Non vi si rav- 
visa quel carattere, e quello stile richiesto dalla 
natura dell'edilizio, quantunque le ortografie 
in generale presentino a prima giunta un com- 
mendevole aspetto. 

7. ° = Sacra lune ausoniis wdes Eliconia 
ulutnnìs = Impropria al soggetto la troppa va- 
stità dell' edifizio e l'ampiezza del teatro, non 
che poco conveniente P introduzione di due 
separati ingressi, l'uno di fronte e l'altro nella 
parte postica dell' edilizio. Dilettosa la situa- 
zione dello scalone di accesso alle sale sociali, 



perchè da esso troppo remota. Varj difetti in 
alcuni locali adjacenti ai cortile, come al piano 
superiore in quelli componenti l'appartamento 
sociale. Comcchè desiderose di maggior perizia 
d' arie , non riprovevoli però le ortografie in 
generale. 

8. ° = & inebrìipur ne' suoi piaceri il mon- 
do ce. = L' intendimento del programma è 
lodevolmente sodisfatto per la conservata unita 
del concetto. Opportuno per una società di di- 
vertimento l'aver ideato l'edificio di un solo 
piano (tranne alcuni luoghi di servizio elevati 
sopra di esso) e V aver collocato l' appartamento 
principale verso la più tranquilla ed amena 
parU. praticandovi commode communicazioni 
col teatro e con la sala delle academie. I due 
ingressi estenù ne' lati che mettono a questi 
due luoghi, e die sembrano separarli dal resto 
dell' edifìcio, non che qualche sconvenienza di 
pianta nell'archivio e nella biblioteca, sono di- 
fetti facilmente emendabili e di poco rilievo in 
confronto dei molti pregi di arte e di stile, e 
del sorprendente effètto che produrrebbero le 
ortografie condotte ad esecuzione. 

9. ° — Ultima — Pianta in generale non 
bene ideata e mancante di commodi richiesti 
dalla natura dell' edifizìo. Oltre varie altre 



inavvertenze, le ortografiche decorazioni, tut- 
toché attinte a buone fonti, non si trovano 
giudiziosamente applicate. 

10." = H 'umani vos, gratiis ego — Non 
immeritevole di lode è il piano complessivo di 
questo progetto concepito in qualche modo 
come il N.° 8.°, ma non lodevole l'area ampia 
del fabricato. Eccedenza di locali c poca am- 
piezza del teatro a fronte alla vastità assegnata 
all' edilizio. Altre irregolarità si palesano in al- 
cune parti importanti , sebbene apprezzabile in 
genere sia Io stile delle principali decorazioni. 

11. 0 = Emulo, non invidio — Pianta so- 
verchiamente vasta e mal inlesa con superfluità 
di locali trascurati di luce e di ventilazione. 
Semplice troppo e disadorna l' ortografia , mal 
rispondente alla nobiltà del locale. 

Fatto severo comparativo esame fra gli un- 
dici suindicati disegni, l'Acadenùa, dopo ma- 
tura ponderazione su i rispettivi pregi e diletti, 
ha giudicato meritevole di premio il N.° 8." 
portante 1' epigrafe = inebrii pur ne' suoi 
piaceri il morula ec. = Se ne trovò autore il 
sig. Caulu Zuccbe, milanese, allievo di quest'I, 
lì. Acad ernia. 



PITTURA 



Soggetto. Dante, peregrinando, entra nel 
convento de' Monaci Agostiniani eremiti di 
Corvo in Lu ingialla. Frate Ilario priore, che 
solo per l'ama lo conosceva, domandatogli che 
ricercasse, e da quello risposto Pace, gli cliiede 
chi sia. Dante si nomina, e vedendo al suo 
nome frale Ilario pendere da lui con raro af- 
fètto e riverenza, si trae dal seno un libro 
contenente parte della comedia, e gEel 1 offre 
dicendo: « Frate, ecco parte dell'opera mia, 
(órse da te non veduta. Questa ricordanza ti 
lascio: non obliarmi ». Il pittore rappresenterà 
il gran poeta nel momeuto di porgere il libro 
al frate. Vedasi Dante Alighieri, La Divina 
Comedia giusta la lezione del Codice Bartolì- 
ttiaiio. Udine, Mattiuzzi, J 827 , voi. IH, parte I, 
pag. 379 e seguenti. 

N.° 1." con l'epigrafe = Ma cJù pensasse 
il ponderoso tema ~ Composizione sufficiente- 
mente lodevole, ma difettivo il protagonista e 
non bene indicato l'alto del momento, uè cor- 
l'isjKinderc l'intonazione dei colori della figura 
a quella del quadro. Apprezzabile all'incontro 
1" espressione del padre Ilario e 1' esecuzioni' 



in generale del dipinto . che palesa 1' artisti 
studioso. 

2. ° = Pace = Assai bella tutta la scena, 
giudizioso il momento cólto dal pittore, giusta 
ed amorosa V espressione del frate. Dante di- 
gnitoso e ben paliato. Il eolore in generale 
succoso e vero, e buono l'assieme delle figure, 
non che bello lo stile delle pieghe. Il fondo è 
bene consigliato e caratteristica 1' architettura. 
I particolari pregi di questo dipinto fanno to- 
talmente dimenticare qualche ini perfezione e 
gualche licenza. 

3. ° = Pare = La composizione si racco- 
manda al soggetto, ma non egualmente il fon- 
do. Le linee prospettiche non favorevoli al 
buon effetto de! quadro, e disdice la scelta di 
una località da noi conosciuta c non propria 
del supposto luogo della scena. Però bene rap- 
presentata; commendevole molto la figura del 
padre Ilario e studiata in generale e lodevole 
la composizione. 

J. u = O Muse, o allo ingegno, or m aju- 
tate = Alquanto fredda la compiisi/iniic : ben 
paliate le figure e buone nel loro assieme, ben- 
ché non ben sentite nel modo dell'esecuzione 
e del dettaglio. 11 fondo altresì peccante di 



6° = Non obliarmi = La composizione 
non coi-nsponde interamente al soggetto. In 
«ciierale è giallastra l'intonazione, ma non però 
senza lode qualche partito di pieghe. 

6. " = Silenzio e quiete del clùostro = Lo- 
data la distribuzione delle figure, benché troppo 
simmetriche le linee esterne delle principali. 
Armonico e ben combinato il fondo, giusto 
1' effetto di luce . ma troppo sensibile il det- 
taglio delle parti lontane. Lodevole perì» l'e- 
secuzione ed espressione delle teste dei prota- 
gonisti non che lo stile delle pieghe. 

7. " — Onorate l'altissimo poeta — Non 
rappresentato il progetto prescritto dal pro- 
gramma, ed insignificante la figura di Dante. 
Però le linee del fondo ben trovate e diligente 
T esecuzione. 

Fatto rigoroso esame ai singoli quadri di 
questo concorso, ebbesi a trovar degno di pre- 
mio il N.° 2." coli' epigrafe — Pace = Aperta 
la lettera , se ne trovò autore il sig. Giuseppe 
Bektini , allièvo di quest' I. R- Acadenùa. 

SCULTURA. 

Soggetto. La creazione di Adamo. "Vedi il 
cap. Il della Genesi. L' Acadenùa lascia in 
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facoltà dell'artista concorrPiitc la scelta del mo- 
mento più conveniente da rappresentarsi. 

N.° i con 1' epigrafe = Creavit hominem 
ile limo teme = 11 soggetto del programma 
vi è sufficientemente espresso. La figura del 
Creatore manca di quella maggior dignità che 
si vuole nell'Essere Supremo; e quella di Ada- 
mo, quantunque ben modellata, non mostra 
tutta quella freschezza che sarebbe dicevole 
nell'uomo appena creato. Il gruppo non pre- 
senta alcuna facciata principale, 

2. ° = Poiché l'alto dell'uomo opra com- 
pio ec. — Maestosa e ben panneggiata la figura 
del Creatore, e spontanea la sua movenza: 
giudi zi osarne n te ideata quella di Adamo stante 
in piedi, che leggermente si solleva a ricevere 
il soffio animatore, che Dio, secondo le parole 
della Genesi, gì' inspirò. Le forme, il carattere e 
lo stile dell'opera sono commendevoli, ed ogiu 
parte vi è trattata con gusto, finezza e verità. 

3. " — Sorgi o primo degli uomini ec. — 
Buona la composizione ne' riguardi dell'arte, 
ma non conveniente al soggetto. Dignitoso l'at- 
teggiamento del Creatore : la figura però ne 
appare alquanto tozza e con qualche difetto 
iiell' insieme. L'Adamo in alcune parti è ben 
modellato, ma poco armonico il complesso. 
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4. ° = Quid-quid sit — Non abbastanza e- 
spresso il soggetto secondo la Genesi. Nella 
persona del Creatore si osserva un buon an- 
damento di pieghe; non però lodevole si è 
trovalo il partito del panno sul capo e di parte 
del petto scoperta. La figura di Adamo ben 
modellata e bene eseguita , ma troppo vicina 
a quella del Creatore. Nelle teste si desiderò 
maggior purezza di stile. 

5. " = Nostra origine = Anche in questo 
gruppo l' azione poco conveniente al soggetto. 
L' atteggiamento del Creatore non dignitoso: 
e la figura di Adamo non abbastanza collegata 
con l'ultra, ma modellata in qualche parte con 
su Ili ci ente diligenza. 

Dopo attento e non breve comparativo esa- 
me dei succeiinati gruppi, V Academia meritò 
di premio quello segnato col N.° 2.° portante 
T epigrafe = Poiché V alla dell' uomo opra 
compio ec. ~ Se ne trovò autore il sig. Giu- 
seppe lÌAiEn, milanese, allievo di quest'I. R. 
Academia. 

INCISIONE 

Soggetto. V intaglio in rame d' un' opera di 
buon autore, non mai per l 1 addietro lodevol- 
mente incisa. 



N.° i.° = segnato K = Questa incisione 
è difettosa per mal diretti e confusi tagli, non 
clie mancante di disegno. NuUamenu non è del 
tutto esente di qualche merito nclT effetto e 
negli accessorj. 

2. ° = segnato I II =. Tranne qualche te- 
sta lodevole, nel resto questa incisione è to- 
talmente destituita di merito si nel disegno elle 
nell' intaglio. 

3. ° = segnato A — Questa stampa seb- 
bene di gran lunga supcriore di pregi alle altre 
due, non raggiunge però quel punto dì lode 
die oggi dal genere di questi lavori si esige, 
per cui l'Àcademia non ha potuto pronunciare 
un voto favorevole al conferimento del premio. 

DISEGNO DI FIGURA 

Soggetto. La bella, giovine c saggia Teo- 
dolinda, vedova di Autari terzo re dei Lon- 
gobardi, incontratasi in Lumello col prode Agi- 
lulfo duca di Torino, si fa recare secondo l 1 uso 
proprio della longobardica nazione mia tazza 
colma di vino, e, gustatine alcuni sorsi, pre- 
senta la tazza ad Agilulfo invitandolo a bere 
il rimanente. Questi, sorpreso dall'insigne ed 
inaspettato favore della sua bella regina, le si 
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getta ai piedi , e nel ricevere la tazza cerca 
imprimerle sulle mani fervidi baci di viva ri- 
conoscenza, ma con grazioso e modesto sor- 
riso Teodolinda Io rialza, lo diciiiara suo sposo 
e lo proclama re della nazione. — 11 concor- 
rente potrà consultare la — Storia longobar- 
dica di Paolo Diacono Ub. Ili, e l' opera — Le 
anlic/ùtà longobardico-milanesi dei Afonaci Ci- 
steraensi di Lombardia, Ioni. I , disseri. I; non 
eiie, pel costume, l'antichissimo dipinto lon- 
gobardico nella catedrale di Monza. 

Questa Classe rimase deserta di concorrenti. 

DISEGNO D' ORNAMENTI 

Soggetto. Una magnifica arca da eseguirsi in 
metallo con cristalli, per deposito delle spoglie 
di un santo, elevata sopra corrispondente ba- 
samento. 

N.° 4 coli' epigrafe = Dubita ognuno ove 
recomba ec. — Concetto semplice e giudizioso 
che difetta solo per qualche soverchia proje- 
zione dell' epistilio sostenuto dalle cariatidi. 
Però lavoro di buono stile, elegante in piò 
parti, esecuzione lodevole con grafiche dimo- 
strazioni assai soddisfacenti. 

2.° = Quand'cccò scesa dall'eterna mole 
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ce. = Composizione di beli' assieme , ma in 
alcune parti difettosa nello alile e mancante di 
sviluppo per l'intelligenza della pianta e delle 
testate. 

8.° = Divo Episcopo = Composizione me- 
sci lina e priva del corrispondente basamento 
voluto dal programma. Stile inconseguente , 
tuttoché lodevole da qualche lato la parte ese- 
cutiva. 

L'Academia rilevando nei pregi distinti del 
N.° I ,° coli' epigrafe = Dubita ognuno ove 
racomba ec. = un' assoluta maggioranza di 
inerito sopra gli altri disegni, di unanime ac- 
cordo lo dichiarò degno di premio. Apertasi 
la lettera , se ne trovò autore il sig. Giovanni 
Nolla v Cohtés, spagnuolo, allievo particolare 
del sig. Angelo Unisci, socio d'arte di quest'I. 
H. Academin. 

PROSPETTIVA 

Soggetto. Una piazza di Tebe in Egitto al-- 
I' epoca di Sesostri. Vedi Desciiption de l' E~ 
gypte ou Recucii des observations et des re- 
chercìies qui ont été faites en Egjpte pendant 
l'expcdition de l'amicc francaìse. — Antìquités, 
voi. Ile III. 



N.° 1 coli' epigrafe = Faraone — Neil' u- 
nico disegno ili concorso in questa classe, l'A- 
cademia , sebbene circa 1' esecuzione abbia ri- 
conosciuto un buon effetto, non vi trovò dal 
lato della co m posizione un complesso di me- 
rito da potergli aggiudicare il premio. 

PAESAGGIO 

Soggetto. Nebbiose e scoscese montagne in 
distanza con qualche indicazione di sito boscoso 
nelle partì più basse e vicine al riguardante. 
Più presso alcune acque precipitanti da uno 
scoglio non senza qualche amenità di verdura 
verso le rive lumeggiate dal sole che splende 
a traverso di un cielo mezzo coperto di nubi, 
ed animale da qualche gregge e della veduta 
di un casolare. Davanti uno squarcio di rupe 
con tronco d' albero antico di pochi rami ; e 
sopra un terreno tratto tratto erboso ed ine- 
guale, due giumenti e viandanti in riposo. 

N.° 1 ,° = Bramo assai, poco spero a nulla 
chiedo ~ La scena un po' troppo chiusa e poca 
prospettiva aerea fra scoglio e scoglio. Però fe- 
lice P intonazione ed il modo con cui e trat- 
tato il terreno e Io scoglio d' onde discendono 
le acque: e sul davanti, in generale, lodevoli 
indicazioni di studj dal vero. 
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2. ° = America = Dipinto non senza du- 
rezze, ed aspro in ispecie il modo con cui sono 
trattati il terreno e lo scoglio d'onde cadono 
le acque. Pochi riflessi di luce in generale e 
poca trasparenza di tinte. 

3. ° = Ornai coimen clw. tu così ti spoltri' 
ce. = Belle montagne , ben intesa la luce e 
vero spcciu] mente il piano dove pascolano gli 
armenti. Bene rappresentati gli scogli nel da- 
vanti, ed il terreno erboso eseguito con fntn- 
cliezza e verità. Ben disegnate le macchiette, 
ma lasciò a desiderare un tocco più largo in 
alcune parti del primo piano. 

A." = Betta natura che m'infiammi il core 
— Bene eseguite le nebbiose montagne e ben 
collocata la caduta delle acque. Toccate con 
freschezza le verdure intorno, ed assai ben 
trattata la luce nel davanti, non che ogni parte 
nel primo piano. In generale buona composi- 
zione ed armonia ih colori, lasciando solo il 
desiderio di qualche trasparenza di tinte nello 
scoglio all' angolo sinistro del quadro. 

5.° = E ni avviò nel florido ce. = Le tinte 
lontane vaporose più che nebbiose ed in ge- 
nerale molte durezze ed opacità di colore. 

L' evidente riscontro dei molti pregi tanto 
nel N.° 3 °, quanto nel N.° 4.°, di questo con- 
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clorazioni . a mettere ai voti il conferimento del 
premio. La maggioranza di essi fu pel N.° 4." 
coli' epigrafe = Bella natura che m'infiammi 
il core = Apertasi la lettera se ne trovò au- 
trice la signora Fulvia Bibi, milanese. 

I provvedimenti dello statuto academico ac- 
cordando in simile caso un premio straordina- 
rio, (piesto. con superiore approvazione, venne 
([uindi conferito al N.° 3.° portante l'epigrafe 
=: Ornai convien che tu così ti spoltre ec. = 
Apertasi la lettera, se ne trovò autore il signor 
Luigi Astois. milanese, allievo di quest'I. R. 
Academia. 
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CONCORSI DI SECONDA CLASSE 



PREMI A Tr. 



ARCHITETTURA 
Per l' intenzione 

1. ° U sig. Vittorio Girardelli, di Trieste. 

2. " Il sig. Carlo Pizzacalli, milanese. 

t i.° 11 sig. Giovanni Rossi, svizzero. 

I 2 o,Il sig. Luigi Gai, milanese. 
decessiti ' (il sig. Luigi Possi, svizzero. 

! g 0 t II sig. Angelo Checchi, di Gallanite. 
» (Il sig. Gaetano Ronca, svizzero. 

Per gli ordnù ardii tettonici 

Il sig. Giuseppe Franzoni, di Locamo. 

Ij ojll sig. Nicola Lepori, svizzero. 
' taag. G™„peCo«»ie«i, pavese. 
2 o mi sig. Mauro Panati, svizzero. 
' 'Il sig. Luigi Polli, di Melegnano, 



PROSPETTIVA 



Per l'invenzione di una scena 
t." Il sig. Giovanni Porgli, dì Locamo. 
2.° Il sig. Stefano Baj. di Cazzonc. provincia 
di (.Ionio. 



Per gli elementi 

Il sig. Luigi Gai suddetto. 
, . i i." Il sig. Enrico Robecciii, milanese. 
Accessit^ a „ n . Lu|c| Vjmekcat!, milanese. 



FIGURA IN DISEGNO ED IN PLASTICA 

SCUOLA DEL MUDO 

Per T invenzione estemporanea in disegno 

11 sig. Rafaele Casnedi, milanese. 
Arcessill n ° MEN1(:o Biragbi, milanese. 

| 11 sig. Silvio Pi cozzi, milanese. 

Idem in plastica 
Il sig. Cesare Perauò. milanese (sordo-muto). 

Idem della figura palliata in disegno 

J." Il sig. Domenico Brughi suddetto. 
(*) 2.° Il sig. Rafaele Casnedi suddetto. 



Per l'azione aggruppata in disegno 
11 sig. Angelo Ribossì, milanese. 
Accessit^ i '° " s ''' ^ ,,BR0Cl ° Corresti, milanese. 
' 2.° Il sig. Teofilo Scheli.er, di Zurigo. 

Idem in plastica 

1. ° 11 sig. Luigi .Torini, milanese. 

2. ° Il sig. Pietro Taumusa. di Anzola, stato sardo. 
Accessit II sig. Pasquale Miglioretti. di Ostiglìa. 

provincia di Mantova. 
Per l'azione semplice in disegno 
i." Il sig. Giuseppe Savina, di Tortona. 
(*) 2." Il sig. Angelo Hibossi suddetto. 
Accessit \ i -° ^ S 'S- Teofilo Sciiei.ler suddetto. 

I 2.° Il sig. Ambrogio Correnti suddetto. 

Idem in plastica 
(*) Il sig. Pietro Talajiuna suddetto. 
Accessit II sig. Giuseppe Sojiajm. svizzero. 

Per Io studio dei panneggiamenti in disegno 

{*) Il sig. Angelo Iìirossi suddetto. 
Actxsàt\ 1 "° 11 S ! B " Gwmo Legnami, milanese, 
j 2.° Il sig. Teoeilo Scheller suddetto. 

possono, ìn lutva dille ili- i[liiLi; iiciiili'isiii-tie. i-rmsi-giui v 

che II premio delle superiori. 



Per 1' acaàatùa dipinta 

1. " Il sig. Giovapìni Coksonni, milanese. 

2. ° 11 sig. Ambrogio Correnti suddetto. 

, . < l.'B sig. Giacomo Micheli, di Trento. 
Accessit \ 2 0 n gig IUfael£ Casn£i(] suddett0 

S.\LA DELLE STATUE 

Per il gruppo in disegno 

11 sig. Alessandro Reati, milanese. 
iccessìt 11 sig. Luigi Polli, di Melegnano. 

Per la statua isolata in plastica 

Il sig. Cablo Pessina, di Bergamo. 
2.° Il sig. Pietro Dal Negro, di Verona. 

( Il sig. Luigi Amiconi, di Caprino, prov. 
.Accessit J di Bergamo. 

[ 11 sig. Giuseppe Marcozzi, milanese. 

Per la statua in disegno 
Accessit II sig. Pietro Brambilla, cremonese. 

Idem a basso rilievo in plastica 



' Il sig. Giaciuto Vigani, 

!I1 sig. Ercole Villa, milanese. 
Il sig. Giovanni Cabialia, di Marclii- 
rolo, provincia di Como. 



Digitized ùy Google 



SCUOLA D' ELEMENTI DI FIGURA 

Per il disegno dal rilievo 

Il sig. Augusto Vanotti, milanese. 

{ i.° Il .sii;. I'ietko Bernasconi, svizzero. 
-lecessitì 2 0 ill sig. Carlo Silvestri, di Abbiateg. 0 
( ' hi aig. Alessandro Azzulim. milanese. 

Per il disegno dalla slampa 

l.° Il sig. Cosi mimi IÌohs.v. di Codogno, prov. 

di U*l\. 

•2." II sig. Pietro Mudami, di Trieste. 

r II sig. I .i'ii;i Cogli ATI, milanese. 
\ lì sig. i Tre/Zini, svizzero. 

Accessit) Il sig. 'l.i.imii Bottinelli , dì "Viggiù. 

J II sig. . m. i> B kr gonzo 1,1 , milanese. 
[ II sig. l'i \ ■ •■<> Buzzi-Leone, diViggiù. 



SCUOi,'» i iftNAMENTi 
P.er l' invenzioni •■ imam architettonico 
11 sig. Alessandri > milanese. 

Idem ..; , ■ > > ai mobili 
Il sig. Massimo IL \m i-emonese. 

4 
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Per la copia dal rilievo ili plastica 

Il sig. Giuseppe Iìusca, svizzero. 

11 sig. Gaspare Bianchi, di Cazzone, 

provincia di Como. 
Il sig. Luigi Colombara. svizzero. 
Il sig. Pietro Piatti, dì Porto Morcote, 
Accessit provincia di Como. 

11 sig. Carlo Pessina, di Bergamo. 
Il sig. Giuseppe Pollonio, d' Orlinovi , 
provincia di Brescia. 
■ Il sig. Luigi Tantardini, milanese. 

Per il disegno dal rilievo 
il sig. Pietro Isella, svizzero. 
A cessiti ^ S '^' l -' ESAIIE Vigakò, milanese. 
I 3." 11 sig. Ahtonio Croce, svizzero. 

Per il disegno dalla stampa 
Il sig. Ahanzio Cattaneo, di CastcUazzo, provin- 
cia ili Milano. 

11." Il sig. Pietro Luuiim, svizzero. 
2.° Il sig. Ignazio Truvanti, svizzero. 
S.° Il sig. Giovanni Luisi, 



SCUOLA DI PAESAGGIO 
Per la copia d' un dipinto 



i." 11 sig. Felice Donghi, milanese. 
a. 0 Il sig. Vincenzo Bianchi , di Lecco. 



SCUOLA D 1 ANATOMIA 

Furono giudicati meritevoli di speciale men- 
zione per essersi distinti iti questo studio 
nella sezione superiore gli allievi Ulisse Mon- 
ti. Pietro Brambilla e Giuseppe Zetta. 

SCUOLA D' ESTETICA 

Hanno lodevolmente sostenuto gli esami di 
Estetica trentatre degli alunni; e per assi- 
duità e diligenza si sono distinti i seguenti : 
Zccchi Carlo (con lode speciale): Torretta 
Alessandro, Biella Angelo, Bramante Andrea. 
Milla Ismaele. Prajeb. Carlo, Azzolim Ales- 
sandro, Brambilla Pietro, Silo Antonio, Dal 
Negro Pietro. 

CONCORSO AL PREMIO GIROTTI 

Soggetto. Una Minerva sedente. 

N.° i coli' epigrafe = Proimi a pugnar =- e 
N.° 2." con F epigrafe = Le arti animali'. 

Dopo attento esame delle accennate due opere 
il Consiglio academico conformemente aWoto 
della Commissione giudicò piuvaiente di 



mei-ito e degna del premio fissato per questo 
concorso la statua segnata col N.° 2.° = 
Le arti (mimate = Se ne trovò autore il 
sig. Claudio Pagani, di Chino, provincia di 
Como, giù allievo di quest 1 1. R. Academin. 



PROGRAMMI DI CONCORSO 

AL PREMIO CANONICA 



Xj I. R. Academia invita gli artisti dimoranti 
negli il. RR. Stali austriaci a cimentarsi nei 
concorsi qui sotto indicati, col premio costi- 
tuito dal legato Canonica in lire austriache 
mille settecento (lir. 4700) per ciascuno, 
clie si terranno nel venturo anno (846 sui 
seguenti soggetti: 

PITTURA 

Gesù Cristo die benedice i fanciulli. "Veggasi il 
Vangelo di S. Matteo, cap. XIX, v. i 4 e i 5. 

Il quadro sarà in tela dell'altezza di metri t . 90. 
per metri 2. 50. Le figure del primo piano 
saranno della grandezza non minore di me- 
tri 1. 50. 

ARCHITETTURA 
Un magnifico Palazzo arcivescovile isolato, di 



stile greco-romano, la di cui Ironie principale 
sia rivolta verso la gran piazza della Caledrale. 

Si comprenderanno le aule per gli esami , la 
cappella, la cancelleria, gli archivj, gli uf- 
fici occorrenti e tutti i luoghi di servizio, 
no» die un comodo e conveniente apparta- 
mento primario per l' Arcivescovo ed altri 
secondarj pei- il Vicario, per il Clero, ce. 

Si jvrà cura di allogare le scuderie, le rimesse 
ed altri luoghi di servizio, in modo di non 
disturbare la dimora dell' insigne Metropolita. 

Le decorazioni in generale corrisponderanno 
alla destinazione dell'edificio. 

La fronte principale non eccederà la lunghezza 
di cento metri ed altrettanto il postico, e 
ciascuno dei due fianclù non oltrepasserà la 
lunghezza di cento dieci metri; per cui l'a- 
rea da occuparsi risulta di undici mila metri 
quadrati. 

Il progetto verrà dimostrato dalle occorrenti 
icnografie e dalle ortografie esterne ed in- 
terne ombreggiate all' aquerello ; e queste 
si dovranno regolare con una scala, la di 
cui unità di misurazione sarà eguale ad un 
centimetro del metro reale. Le parti più di- 
stinte del Jàbricato si esporranno in iscala 
maggiore, accompagnate da sviìupparaenti 
di costruzione. 



DISCIPLINE 

Le opere di concorso dovranno essere presen- 
tate entro il mese di aprile i846. Non sa- 
ranno ricevute in concorso quelle che non 
verranno consegnate precisamente entro l'in- 
dicato termine per un commesso dell'au- 
tore, al Segretario o all'Economo Cassiere 
dell' Academia, né potranno ammettersi giu- 
stificazioni sul ritardo. L'Acadcmia non s'in- 
carica di ritirare le opere, quantunque ad 
essa dirette, uè dall' Ufficio di Posta, nè 
dalle Dogane. 

Ciascliedun' opera sarà contrassegnata da un'epi- 
grafe ed accom pagi lata da una lettera sigil- 
lata, con iscri itovi nome, cognome, patria 
e domicilio dell'autore, e colla stessa epi- 
grafe esteriormente ripetuta. Oltre questa 
lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con 
una descrizione che spieghi la mente del- 
l'autore, acciocché, confrontata coli' esecu- 
zione, se ne giudichi la corrispondenza. 

Le descrizioni si comunicheranno ai giudici : 
le lettere sigillate saranno gelosamente cu- 
stodite dal Segretario, e non verranno aperte 
che quelle sole relative alle opere che avran- 
no ottenuto 1' onore del premio; tutte le 
altre si restituiranno intatte ai commessi, 



unitamente alle opere , subito dopo la pu- 
blic;! esposizione posteriore al giudizio. 
Nelle consegne e restituzioni delle opere e delle 
carte accompagnatorie si rilasceranno, e si 
esigeranno distinte ricevute. Non ricuperan- 
dosi dagli autori entro un anno le opere 
non premiate, l'Acadcmia non risponde della 

Tutte le opere de' concorrenti, presente il com- 
messo che ne sarà latore, verranno esami- 
nate da una Commissione speciale destinati 
a verificarne la buona o cattiva condizione, 
anche con alto publico, quando ciò fosse 
richiesto dal loro totale deperimento e dalla 
conseguente esclusione del concorso. 

Il giudizio verrà affidato ad una Commissione 
apposita ed eseguito colle più rigide cautele 
per mezzo di voti ragionati e sottoscritti , 
salvo la definitiva approvazione del Consi- 
glio Academico, dopo di che sarà publicato 
unitamente ai giudizj degli altri concorsi. 

Le opere premiate, che, giusta la mente del 
testatore, divengono proprietà dell' Acade- 
mia, si distingueranno fra le altre per Una 
corona d'alloro, e per un'iscrizione, che 
indicherà il nome e la patria dell'autore, e 
saranno esposte nelle sale destinate per le 
opere dei glandi concorsi. 



PROGRAMMA 



DI CONCORSO PEL LEGATO GIROT7'I 



L I. R. Academia invita i proprj allievi di 
qualsiasi tempo, esclusi gli esteri, a cimen- 
tarsi nel concorso al premio costituito dal 
dello Legalo in lire trecento di Milano, che 
»\ terrà nel venturo anno 1846 sul seguente 

SOGGETTO 

Un quadro a olio rappreseli tante un Battesimi 
secondo il rito Ambrosiano nell' agro mi- 
lanese nell' epoca presente con figure intiere 
e veduto al lume di notte. Le figure del 
primo piano non saranno meno di once sei, 
e la dimensione del quadro è determinati! 
d' once 16 in altezza, ed once SO in lar- 
ghezza del braccio milanese. 
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DISCIPLINE 

Le opere di concorso dovranno essere presen- 
tate entro il mese di giugno 1846. Non sa- 
ranno ricevute in concorso quelle opere die 
non saranno consegnate precisamente entro 
1 T indicato termine per un commesso dell'au- 
tore al Segretario o all' Economo-Cassiere; 
dell' Àcademiu. 

11 concorrente sarà tenuto di unire alla lettera 
suggellata, contenente il proprio nome e do- 
micilio, la prova in modo regolare di avere 
frequentato quest' I. R. Àcademia. 

Venendo premiato, sarà in suo arbitrio riti- 
rare il suo lavoro o lasciarlo, e in questo 
secondo caso verrà contrassegnato col nome 
dell' autore ed esposto nelle sale destinate 
per le opere dei grandi concorsi. 

In quanto al resto sono da osservarsi le disci- 
pline riferibili ai concorsi Canonica. 
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L R. ACADEMIÀ DI BELLE ARTI 

DI MILANO 



Presidente. Vacante. 
II sig. Pietro Martiri; Rusconi , f. f. di Presi- 
dente, Segretario e Professore d'estetica. 

CONSIGLIERI STRAORDINARI 

/ SIGNORI 

Litta Binai Conte Pompeo, Vice Presidente 
dell'I. R. Istituto lombardo, Cav. dell'Or- 
dine Imperiale della Corona ferrea, Commen- 
datore del R. Ordine sardo de'SS. Maurizio e 
e Lazaro, Cav. della Legion d'onore di Fran- 
cia, Socio d'onore dell'Ateneo di Brescia. 
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Nava Conte Ambrogio, Cav. dell'Ordine Im- 
periale austrìaco della Corona ferrea e del- 
l' 1 Ordine Gerosolimitano. Socio d'onore del- 
l'I. R. Academta di Venezia e dell'Ateneo 
di Brescia. 

Crivelli Nobile Vitaliano, Assessore municipale. 
Bellotti dott. Felice. 

Uhoi.do Ambrogio, Nobile di Villareggio, Cav. 
degli Ordini pontifici di S. Gregorio Magno e 
della Militia aurata, Consigliere della ducale 
Acadeinia di Parma, Socio delle Academie 
di Bologna, Firenze, Torino, Ravenna, ec. 

Zardetti dott. Carlo, Direttore dell'I. R. Ga- 
binetto numismatico , Socio corrispondente 
dell'I. R. Istituto Lombardo di scienze, ec. 
del Ministero de!!' istruzione piiblica di Fran- 
cia, della R. Academia delle scienze di To- 
rino, dell' Academia della Valle Tiberina di 
Toscana, e Socio d'onore dell'Ateneo di 
Brescia. 

CONSIGLIERI ORDINARI PROFESSORI 

I SIGNORI 

Sabatelli Luigi, Cav. dell'Ordine granducale 
toscano di S. Giuseppe, decorato della gran- 
de medaglia d'oro con catena, Socio d'arte 
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dell' Academia Imperiale di Vienna e mem- 
bro di varie altre Academie, prof, iti pittura. 

Marchesi Pompeo, C;iv. del R. Ordine sardo 
dei SS. Maurizio e Liizaro, dell'Ordine por- 
toghese di Cristo, dell' Ordine costantiniano 
di S. Giorgio di Parma, della Legion d'O- 
nore di Francia, dell'Ordine Imperiale russo 
dì S. Stanislao, decorato della grande me- 
daglia d'oro con catena. I. II. Scultore di 
Corte, Membro dell' Academia Imperiale di 
Vienna, Socio della Pontificia Academia di 
S. Luca in Poma, e di quelle di Firenze, 
di Ravenna, di Napoli, di Torino, e di varie 
altre, Consigliere corrispondente della Ducale 
Academia di Panna, Socio degli Atenei di 
Bergamo e di Verona, prof', di scultura. 

Aiuti Carlo, Cav. dell'Ordine Imperiale russo 
di S. Stanislao, Membro onorario nazionale 
dell' Academia Imp. ili Vienna, Socio d'arte 
di quella di Venezia , Socio corrispondente 
del R. Istituto di Frauda, Aeadenùco di me- 
rito e Professore straniero dell'insigne pon- 
tificia Academia di S. Luca in Roma, Socio 
onorario dell' Aeadomia Arti et Anu'citiae di 
Amsterdam e dell' Academia Imp. di Pietro- 
burgo, e Socio degli Atenei di Treviso, di 
Bergamo, di Bi 'escia . e dell' Academia dei 
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Concordi di Rovigo, prof, ili architettura. 

Akderloni Pietro, Socio d'arte dell' Academia 
Imperiale di Vienna, Professore academico 
di quella di Firenze, Socio corrispondente 
delle RR. Academie di Parigi e di Amster- 
dam, ed Academico onorario nella classe 
d' intaglio in rame di quella Ligustica di 
Genova, Socio d'onore dell'Ateneo di Bre- 
scia , prof, di incisione. 

Moci.u Domenico, già Professore di disegno nel- 
l'I. R. Liceo di S. Alessandro, Socio d'arie 
delle II. RR. Academie di Vienna e Venezia, 
Socio d'onore dell'Ateneo di Brescia, prof, 
di ornamenti. 

Dchelli Francesco, arcliitetto, Membro ordi- 
nario della Società pel progresso delle arti in 
Ginevra, e Consigliere corrispondente della 
ducale Academin di Panna, prof. <U pro- 
spettiva. 

Sor.Ni Giuseppe, Professore di prima classe del- 
l'I. R. Acadeiiùa di belle arti in Firenze, e 
Academico d'onore della pontificia Academia 
di Bologna, prof, di elementi di figura. 

De Antoni Antonio, Conservatore delie II. RR. 
Gallerie. 

Bisi Giuseppe , Socio d' onore dell' Ateneo di 
Brescia , prof, di paesaggio. 



Alberti dott. Antonio, prof. <F anatomia ap- 
plicata alle arti. 

ALTRI CONSIGLIERI ORDINARI 

/ SIGNORI 

Besia Gaetano, prof, aggiunto a" arcliitettura , 
Membro onorario corrispondente dell'Istituto 
Reale degli architetti britannici in Londra. 

Bisi Michele, incisore e pittare, Cav. dell'Or- 
dine portoghese di Cristo, Socio d'arte del- 
l' Academia Imperiale di Vienna, Socio d'o- 
nore dell'Ateneo di Brescia. 

Cacciatori Benedetto, scultore, Cav. del H. 
Ordine sardo de' SS. Maurizio e Lazaro, 
Socio il' onore delle RR. Academie di belle 
arti di Carrara ed Albertina di Torino, So- 
cio corrispondente della Congregazione dei 
virtuosi al Panteon. 

Crivelli Gioachino, architetto. 

Uatez Francesco, pittore storko. Membro delle 
II. RR. Academie di belle arti di Vienna e 
Venezia, Socio d'onore dell'Ateneo di Bre- 

Mosn Gaetano, scultore, Socio d' arte del- 
l' Academia Imperiale di Vienna, Membro 



<«( fìa )Sc 
di quelle dì Ravenna e di S. Luca in Roma. 
Socio dell' Ateneo di Brescia. 

Sasgiorgio Abbondio, scultore, Socio d'onore 
dell'Ateneo di Brescia. 

S.vxjiiinco Alessandro, pittore scenico, deco- 
rato della gran medaglia d'oro con nastro. 
Cav. dell' Ordine pontificio di S. Gregorio 
Magno, dell' Ordine della Casa ducale Erne- 
slina di Sassonia, dell'Ordine portoghese di 
Cristo e dell' Ordine di S. Luigi di Lucca , 
Membro dell' I. li. Acadcinia di belle arti 
di Vienna, e Socio d'arte di quella di Ve- 
nezia. 

Servi Giovami , pittore storico, professore ag- 
giunto d'elementi di figura, Socio d'arte del- 
l'I. R. Acadeniia di Venezia. 

Somajhi Francesco, scultore. 

Tazzihi Giacomo, Ingegnere di I. a elasse presso 
1' I. R. Direzione generale delle publiclie Co- 
struzioni, Ispettore Architetto degli 11. RR. 
Palazzi tli Corte. 



SOCJ IV ONORE 



S.A.I.R. l'Arciduca Giovanni d'Austria. 

S. A. I. R. l'Arciduca Ranieri , Viceré 
del Regno Lombardo-Veneto. 

S. A. I. R. l'Arciduca Francesco Carlo. 

S. A. I. R. l'Arciduca Luigi. 

S. A. I. R. l'Ahciddca Stefaho. 

S. A. I. R. l'Arciduca Leopoldo. 

S. A. S. il Principe di Metternich, Ministro 
di Stato e delle Conferenze, Cancelliere della 
Casa I-, della Corte e dello Stato, Cura- 
tore dell'I. R. Academia di Vienna, ec. ec. 

S. E. il Conte Francesco Antonio di Kolo- 
wrat, Ministro di Stato, ec. ec. 

S. E. il Conte Mellerio, Consigliere intimo 
attuale di S. M. , ec. 

S. E. il Conte di Hartio, Consigliere intimo 
attuale di S. M., Capo di Sezione presso 
l'I. R. Consiglio di Slato, ec. ec. 

S. E. n. Conte di Spalti, Consigliere intimo 
attuale di S. M. , Governatore della Lom- 
bardia , ec. ec. 



Oigiiizod by Coogle 



<*( 64 )*• 

S. E. il Conte Maurizio Dietrichstein, Consi- 
gliere intimo attuale, Gran Ciaml>ellano di 
S. M. I. R. A., ec. ec. 
S. E. il Conte Carlo D'Inzaghy, Consigliere 
intimo di S. M. , Gran Cancelliere, ec. ec. 
S. E. il Barone di Galvagna, Consigliere ìih 
lìmo di S. M. , Presidente deli' Academia 
di Venezia, ec. 
S. E. S alm-Re iffehsciiei d , Algmvm Roberto , 
Consigliere intimo di S. M., Gr.in Maggior- 
domo del Regno di Boemia. 
S. E. il Marchese Ippolito Spinala, Gran Ciam- 
bellano di S. M. il Re di Sardegna, Capo 
e primario Direttore della R. Academia Al- 
bertìtta di Torino, ec. 
Beccaria Marchese Giulio, Deputato alla Con- 
gregazione Centrale. 
Beccaria Nobile Giacomo , I. R. Consigliere di 

Governo, pensionato. 
Belgiojoso Conte Rinaldo. 
BiKorrsKV Cav. Michele, Direttore dell'I. R. 

Academia di Mosca. 
Biraco Barone Carlo, Cav. di varj Ordini, 
I. R. Colonnello, ec, Sotto-Tenente della 
R. Guardia Nobile del corpo Lombardo- Ve- 
neta. 

Bordoni Dott. Antonìo, Cav. dell'Ordine Imp. 
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della Corona ferrea, Professore di matema- 
tica sublime nell'I. R. Università di Pavia, 
Membro dell'I. B. Istituto. 

Calvi Girolamo, Vicedirettore del Ginnasio co- 
munale di S. Marta. 

Carlini Cav. Francesco, primo astronomo e 
Membro dell'I. R. Istituto. 

Casati Conte Gabrio, Cav. dell'Ordine della 
Corona ferrea, e Commendatore dell' Ordine 
pontificio di S. Gregorio Magno, I. R. Ciam- 
bellano, Podestà della R. Città di Milano. 

Casticlioni Conte Carlo Ottavio, Cav. dell'Or- 
dine Imp. della Corona ferrea, I. R. Ciam- 
bellano. Membro dell'I. R. Istituto. 

Cavezzali Francesco, dottor fisico. 

Cusi Giuseppe, Ingegnere Aggiunto presso l'I. 
R. Direzione generale delle publiche costru- 
zioni. 

Czoernig Carlo, Segi-etario Aulico e Direttore 
dell'ufficio statistico presso l'I. R, Diretto- 
rio Aulico generale di Contabilita, Cav. del- 
l' Ordine di S. Luigi di Lucca. 

D'Azeglio Marchese Roberto, Direttore della 
R. Galleria di Torino. 

De Capitani di Vimercato Barone Paolo, Ca- 
valiere di seconda classe dell' I. Ordine au- 
striaco della Corona di ferro, Membro ono- 
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rario dell'i. R. Istituto, e Socio onorario 
dell'I, lì. Academia di Venezia. 

De Grihh Vincenzo, Barone di Siiden, Cav. e 
Commendatore dell' Ordine 1. di Leopoldo 
e di varj altri Ordini , Consigliere Aulico 
attuale. Direttore della Cancelleria di S. A. 
I. R. il Serenissimo Arciduca Viceré. 

De Iìemy Cav. Luigi , I. R. Consigliere di Go- 
verno, Segretario e f. f. di Presidente del- 
l' I. 11. Academia di belle arti in Vienna, ec. 

Dikuo Nobile Antonio, Cav. dell' Ordine Imp. 
della Corona ferrea , Segretario e Professore 
di estetica nell'I. R. Academia di Venezia. 

Di Lerzeltern-Collen bacìi Barone Francesco , 
Cav. di molti Ordini, Consigliere Aulico 
presso la Cancelleria intima della Casa Im- 
periale, della Corte e dello Stato. 

Laeus Dott. Giovanni. I. R. Epigrafista aulico. 
Cav. dell'Ordine sardo de' SS. Maurizio e 
Lazaro, e dell'Ordine pontificio di S. Gre- 
gorio .Magno, Segretario dell'I. II. Istituto 
Lombardo. 

Litta Visconti Duca Antonio. 

Manzoni Nobile Alessandro , .Membro Onorario 
dell' I. K. Istituto. 

Myluis Enrico , Cav. dell' Ordine Inip. della 
Corona ferrea, I. R. Consigliere. 



Mosteclccoli-Laderciii Conte Alberto, I. R. 
Gambellano, Commendatore del R. Ordine 
bavarese di S. Michele ce. . Vicepresidente 
dell'I. R. Governo Lombardo. 

Panizza Cav. Bartolomeo, Professore d'anato- 
mia nell'I. R. Università di Pavia, Membro 
dell'I. R. Istituto. 

Rt:sca Conle Luigi, I. R. Consigliere attuale 
di Governo. 

Sài.eri aw. Giuseppe, Presidente dell'Ateneo 
di Brescia, Membro dell'I. R. Istituto. 

Sak Pietro Dott. Giovassi Battista. I. R. Con- 
sigliere Aulico attuale presso la Cancelleria 
di S. A. I, R. il Serenissimo Arciduca Viceré. 

Sebrec.onhi Conte Giuseppe, Vicepresidente del- 
l'I. R. Governo di Venezia, Cav. dell'Or- 
dine Imp. di Leopoldo, Gran Croce dell'Or- 
dine pontifìcio di S. Gregorio Magno, ec. 

Vacasi Camillo, Cav. di Fort' Olivo, Cav. di 
più Ordini, Generale maggiore presso la Di- 
rezione generale del Genio in Vienna, Mem- 
bro onorario dell'I. R. Istituto Lombardo. 

Vidom di Soresina Principe Bartolomeo. 
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AiitAr.ni Giovanni Battista, pittore storico. 

Alfieri Aurelio, incisore. 

Allìisetti Giulio, arcliitetto. 

Averli ne Federico, pittore di storia e ritratti- 
sta, Membro dell' Imp. Academia di Vienna. 

Anderloni Faustino, di Brescia, incisore. 

Antonelli Alessandro, architetto. 

Ahenti Carla, pittore storico al servizio di 
S. M. il Re di Sardegna, e Professore di 
pittura nella R. Academia Albertina di To- 
rino. 

Baratti- Valsecciii Kob. Pietro, Cav. dell'Or- 
dine Imperiale russo di S. Stanislao , pit- 
tore in ismalto di S. M. I. R. A. 

Bah uzzi Cav. Cincinnato, Professore di scul- 
tura nell' Academia Pontificia di Bologna. 

Basii.etti Luigi, pittore, di Brescia. 

Bellosio Carlo, pittore storico. 

Beltrahi Giovanni, cremonese, incisore di 
cammei. 
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Bermi Francesco Antonio, incisore di pietre 

Bertini Giovanni, pittore di vetri. 

Bezzuoli Giuseppe, di Firenze, pittore sto- 

Bianchi Cav. Pietro , ardii tetto al servizio di 
S. M. il Re di Napoli. 

Bianconi Giacomo, architetto, Professore eme- 
rito dell 1 Academia Carrara in Bergamo. 

Bien Affli Luigi, scultore. 

Biscarra Giovanni Battista, Cav. del R. Or- 
dine sardo de' SS. Maurizio e Lazaro, pri- 
mo pittore di S. M. Sarda, Direttore della 
scuola del nudo, Professore Direttore della 
R. Academia Albertina di Torino. 

Bisi Luici, pittore prospettivo. 

Biiim Giuseppe Daniele, I. R. Medaglista di 
Camera , Membro dell' Academia Imp. di 
Vienna. 

Bovara Giuseppe, ingegnere architetto. 

Bbocca Giovanni Battista, architetto. 

Brulloff Carlo, russo, pittore di storia. 

Brulloff Alessandro, Professore d'architettura 
nell'I. R. Academia di Pietroburgo. 

Bruni Fedele , di Pietroburgo , pittore sto- 
rico. 

Brusa Angelo, ornatista. 



Caihi Antomo, pittore di storia. 

Gamella Giuseppe, pittore paesista. 

Gam^a Luigi, architetto, Socio di molte Aca- 

deraie, Cav. di varj ordini. 
Caspar Giuseppe, di Berlino, incisore. 
Cavalieri S. Bertolo, ingegnere , Professore 

dell' Archiginnasio Romano. 
Giiiappa Giovanni Battista, secondo Aggiunto 

al Professore d' ornamenti in questa I. R. 

Academia. 

Cloiens, Professore d 1 incisione nella Regia 
Academia di Copenhagen. 

Gobnelius Pietro, di Monaco, pittore storico. 

Gostoli Aristodemo, di Firenze, scultore. 

Daffincer MicnELE Maurizio, ritrattista, Mem- 
bro dell'I. R. Academia di Vienna. 

Darnstedt Giovanm Adolfo, di Dresda, inci- 
sore. 

D'Azeglio Massimo, pittore paesista. 

De la Roche Paolo, di Parigi, pittore storico. 

Cav. della Legion d' onore di Francia. 
Desnoyers Barone Augusto, incisore, Cav. della 

Legion d'onore, Membro del Regio Istituto 

di Francia. 

Digiti Giuseppe, Professore dì pittura nell' Aca- 
demia Carrara in Bergamo, di Casalmag- 
giorc. 



Durelli Gaetano, Professore (li disegno nel- 
rAcademia di Ginevra. 

Ekdbr Giovanni, Consigliere ordinario , Profes- 
sore di pittura storica neh" Academia Impe- 
riale di Vienna e Membro dell' Academia di 
5. Luca in Roma. 

Iùìder Tomaso, Consigliere ordinario. Profes- 
sore di paesaggio nell' Academia Imperiale 
di Vienna. 

Fabbri» Giuseppe, di Bassano, scultore, Diret- 
tore generale de' Musei e delle Gallerie pon- 
tificie a Roma, ec. , Cav. della Corona fer- 
rea e di varj altri ordini. 

Felsing Giacomo, di Darmstadt, incisore. 

Ferraris Giuset-pe, incisore di medaglie nella 
R. Zecca di Torino. 

K [Nelli Carlo, di Carrara, Cav. dell'Ordine 
de' SS. Maurizio e Lazaro, scultore. 

Fontaine P. F. L., architetto di S. M. il Re 
de' Francesi , Cav. della Legion d' onore. 

Forster Francesco, Incisore, Cav. della Legion 
d' onore. 

Fossati Gaspare, architetto al servizio di S. 

M. l'Imperatore delie Russie. 
Fhaccaroli Innocente, scultore. 
Gaggini Giuseppe, scultore di S. M. il Re di 

Sardegna, Professore di scultura nella R. 

Academia Albertina di Torino. 



Goodwin Francesco, inglese, architetto. 

Gruber Francesco, Professore di disegno flo- 
ristico per le manifatture nell'Academia Imp. 
di Vienna. 

Guerra Camillo, Professore della scuola di pit- 
tura nel II. Istituto di Belle Arti, e Socio 
ordinario della R. Società Borbonica in Na- 
poli. 

Hekvez d'Eguille Giacomo, inglese, arcliitetto. 

Hess Enrico, di Monaco, pittore di storia. 

HiTroHF Carlo Giacomo, architetto di S. M. 
il Re de 1 Francesi. 

Inganni Angelo , pittore prospettivo. 

Kaftangioglu Lisandro, elleno, architetto. 

K LENZE Leone, dì Monaco, architetto. 

Kuppelwieser Leopoldo, Consigliere ordinario, 
Professore di pittura storica nell' I. R. Aca- 
d ernia di Vienna. 

Labus Giovanni Antonio, scultore. 

Launitz Odoardo, di Curlandiu, Scultore. 

Leyerton Donaldson Tomaso, inglese, archi- 
tetto. 

Luìzzi Giacomo, di Reggio, pittore paesista. 

Lucrasi Pietro, pittore storico. 

Manfreuini Gaetano, scultore. 

Marchesi Luigi , scultore. 

Matiieus Carlo, inglese, architetto. 



Melano Ernesto, Cav. del R. Ordine sardo 
de' SS. Maurizio e Lazaro, architetto, Aca- 
demico Professore della R. Academia Al- 
bertina di Torino. 

Mellini Napoleone, pittore. 

Mensi Francesco, pittore storico. 

Minardi Tomaso, di Bologna, Professore di di- 
segno nella pontificia Academia di S. Luca 
in Roma.: 

Mòia Federico, Consigliere ordinario, Profes- 
sore di prospettiva nell'I. R. Academia dì 
Venezia. 

Molteni Giuseppe , Cav. dell' Ordine costanti- 
niano di S. Giorgio di Panna, Consigliere 
delia ducale Academia di Parma, pittore ri- 
trattista e di genere. 

Moraglià Giacomo, architetto. 

Mosci Carlo Bernardo, Cav. degli Ordini sardi 
de' SS. Maurizio c Lazaro e del Merito, ar- 
chitetto, Academico Professore della R. Aca- 
demia Albertina di Torino. 

Nàrducci Pietro, pittore storico. 

Nencini Lorenzo, di Firenze, scultore. 

Niccolini Antonio, pittore, arclùtetto e Diret- 
tore della R. Academia di Napoli. 

Nobile Pietro, Consigliere ordinario, Direttore 
della scuola d' a rchi lettura nell'Inni. Academia 
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di Vienna, Membro ili quella di S. Luca in 
Roma. 

Palaci Pelagio, Cav. del R. Ordine sardo dei 
SS. Maurizio e Lazaro, e dell'Ordine civile 
di Savoja, pittore al servizio di S. M. Sarda. 
Direttore delia scuola d' ornato nella R. Aca- 
demia Albertina di Torino. 

Pest agalli Pietro, ingegnere architetto, Ag- 
giunto per le fabriche all' I. R. Direzione 
generale delle pu Mieli e costruzioni. 

Petricd Ferdinando, sassone, scultore. 

Petter Antonio, Consigliere ordinario, Diret- 
tore della scuola di pittura e scultura nel- 
l'I. R. Academia di Vienna. 

I'etter Francesco Saverio, Consigliere ordina- 
rio, Direttore della scuola di disegno ap- 
plicato alle manifatture noli' Academia sud- 
detta. 

Pevekelli Fratesco, architetto. 

Piciiler Luigi, Consigliere ordinario, Professore 
d'incisione delle medaglie e gemme nell'I. 
R. Academia di Vienna. 

Podesti Francesco, Cav. degli Ordini del Me- 
rito civile di Savoja, di Francesco I. di Na- 
poli, e di quelli pontifici di S. Silvestro e 
della Milititi aurata. Consigb'ere della insi- 
gne pontificia Academia di S. Luca, Socio 



di diverse Academie di belle arti e lettera- 
rie, ec. , pittore storico. 

IW.ci Cesare, pittore storico, 

Puttinati Alessandro,, scultore. 

Rauch Cristiano, Professore di scultura nella 
R. Academia di Berlino. 

Ricinr.R Federico, di Pietroburgo, arcliitetto. 

Sala Eliseo, pittore storico. 

Saundeiis Giuseppe, incisore. 

Sciilick Beniamino, architetto. 

Schnetz Vittore, di Parigi, pittore storico. 

SCHWAKTHALEE LODOVICO MlClIELE, di Monaco, 

scultore. 

Scori Enrico, di Bergamo, pittore storico. 

Seranckli (ìioachino, pittore al servizio di S. M. 
Sarda, Professore academico nella R. Aca- 
demia Albertina di Torino, Membro del R. 
Istituto di Francia. 

Spresger Paolo, Consigliere presso l'I. R. Con- 
siglio delle fàbriche di Corte, Consigliere or- 
dinario dell' Imp. Acadcmia di Vienna, ec. 

Tene RAM Pietro, scultore, Cav. dell'Ordine 
pontificio di S. Gregorio Magno. 

Toschi Paolo, Cav. dell'Ordine costantiniano 
di S. Giorgio di Parma, incisore e Diret- 
tore della Ducale Academìa di Parma. 

Trecourt Giacomo, di Bergamo, pittore storico. 



Vantimi Rodolfo, architetto, Professore eme- 
rito di disegno nell'I. R. Liceo ili Brescia. 

Vergati! Giovanm Battista, architetto, Pro- 
fessore ili disegno di architettura nell'I. R. 
Università di Pavia. 

Vtn>ET Ohazio, di Parigi, pittori.* storico, Cav. 
della Legion d'onore di Francia, e di varj 
allri. 

Wekstapemv , pittore paesista, Membro eli di- 
verse Academic. 
Zakt Luigi, francese, architetto. 
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